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CLUB ALPINO ITALIANO
Sezione di WIRTiLLO-SESIM

Piazza Vitt. Einan. Il Palazzo del Teatro

ANNO DI FONDAZIONE 1867

COMUNICAI-0 AI SOCI

Soci controwU ad "RAGIA perdi Assemblea
29 Agosto £.926

L' Assemblea Generale dei Soci è fissata quest' anno per la Domenica

29 Agosto, alle ore 10.30, in A LAG NA (Val Grande), nella Sala Comunale,

gentilmente concessa, per discutere il seguente

ORDINE DEL GIORNO:.

1. Verbale doli' Assemblea precedente.

2. Relazione della Presidenza.

3. Distribuzione del distintivo Rizzelti (li Benemerenza Sociale > ai Soci Titcnnali.

4. Conto Consuntiva dell'anno 192:5.

5. Modifica agli art. 4 e 5 del Regolamento Sezionale.

ti. Bilancio Preventivo per l'anno 1927.

7. Nomina delle cariche sociali.
Scadono per compiuto triennio il Presidente sig. Calderini grand'aff. avv. Basilio ;

i Direttori sigg. Guglielmina Ulderico e Rosina ing. cav. uff. Mario.

Scadono pure i Delegali all'Assemblea sigg. Cuciola doti. Defendenle e Pero cav. ing.

Giovanni (rieleggibili); i Revisori dei Conti sigg. De Marchi cav. pili. Villarin, lrizzotti Arista) e

Racchetti - cav. pro!. Virgilio (rieleggibili).

8. Varie.

Programma della gita ad Alagne

Ore 8,30 — Partenza dalla sede della Sezione, a Varallo, per Alagna (in automobile).

• 10 — Arrivo ad Alagna.

• 10,30 — Assemblea.
• 12,30 — Pranzo sociale nell'Albergo Rimella.

• 17,30 — Partenza da Alagna per il ritorno a Varallo.

Le adesioni devono essere inviate alla Segreteria della Sezione non oltre il 26 agosto

e devono essere accompagnate dalla quota del viaggio d'andata-ritorno in automobile Varallo-

Attigua (L. 25) e dalla quota del pranzo (L. 18).



CONTO CONSUNTIVO per l' Esercizio 1925
Parte I — ENTRATA

I. Fondo di cassa rimasto d'avanzo a mani del Cassiere nel-
l'Esercizio 1924, come dal Conto approvato il 13-9-1925 L. 172::7 52

.C.N71:1-LATIf. O R .1.)1CN ARI 1-:

1. Interessi Buoni del Tesoro • . . 600

2. Interessi Certificati Rendita D. P. . . . . . 25750

3. Interessi matur. su libretto Dep. presso Banca Pop. Novara 375 10

4. N. 14 quote Soci vitalizi da L. 300 (L. 4200?, N. 194 quote
Soci annuali da L. 20 (L. 3880), N. 55 quote Soci aggre-
gati da L. 10 (L. 550) . . . . 8630

5. Quote sociali arretrate . 30 989260

3.R A.U.'12.7, S'Eli A O JR M N A .t-ti

1. Proventi della Capanna Gnifetti . . . 875550

2. Proventi netti della Capanna O. Spanua alla Res 418

3. Proventi distintivi, tessere, skj (noleggio e vendita) . 685 985850

TOTALE ENTRATA L. 3698862

Parte Il — USCITA

SPESE °Etna IN A.1-2 'li:

1. Contributo quote sociali 1925 alla Sede Centrale . . L. 4890

2. Aumuhislralke: Segreteria L. 500 - Associazioni diverse
L. 92,10 - Salario custode L. 300 - Affitto locali L. 750 -
Illuminazione sede L. 50,60 - Stampa del Comunicato a,
stampati, cancelleria L. 1350 - Postali e bolli l_ 311,80 -
Assicurazione incendi L. 7,08 . . . . . 3361 38

3. Alpinislicke: Assicurazione incendi delle Capanne L. 80,26
- Contributo Consorzio Assicurazione Guide e Portatori
L. 118 - Indennità Ispettore segnavie L. 200 . 39826 8649 S4

Si'.11.USJE Lt 1 >I N A..MTE.1

1. ~Mistiche: Spese arredamento e manutenzione Capanne
Gnifetti (L. 5614) e Res (L. 97) . . . . . . 5711

2. Casuali e impreviste: Conversione titoli Rendita L. 21 -
Contributo Sez. per Ricordo Abate Cav. Antonio Carestia
L. 500 - Id. per bandiera al cacciatorpediniere a Quintino
Sella a L. 100 - Acquisto distintivi e tessere L. 368,70 -
Id. libri per Biblioteca L. 126,70 - Spese diverse L. 230 . 134640 7057 40

TOTALE USCITA L. 15707 24

FONDO d'avanzo a mani del Cassiere L. 21281 38?



BILANCIO PREVENTIVO per 1' Esercizio 1927

Carte  I - ENTRATA 

ENTRATE Okt I >I AALIn

1. Fondo di cassa a mani del Cassiere a chiusura Conto 1925 L. 21281 38

2. Rendita sbl Debito Pubblico (L. 7400) . •
3. • Buoni del Tesoro (L. 38.000)  . •
4. Interessi maturati sul libretto di deposito . . . . •
5. Quote Soci: n. 2 Vitalizi (L. 800), n. 225 Annupli (L. 5625),

n: 50 Aggregati (L. 750) . . • . . . . . •

1131\ 91:FLAMG S'E1t.A0.11,C11,INAJA lit:

257
1900
330

7175

50

- 3096388

1. Proventi Capanne Gnifetti, Res, Eugenio Sella . . • (»M

2. Sussidio Ministero E.. N. per manutenz. Osservat. Meteora • 100
3. Altri introiti diversi (distintivi, tessere, attrezzi alpinistici) 300-
4. Deposito per spedizione in Qc del Comunicato sezionale . 245- 6645

TOTALli ENTRATA L. 37607988

Parte II - USCITA

I «;:.-119 aft DIN An

I. Contributo alla Sede Centrale per n. 2 soci Vitalizi (L. 400),
n. 225 Annuali (L. 3600), n. 40 Aggregati (L. 240), n. IO

• Aggregati studenti (L. 120) . . . . . . . L. 4360
2. Antimitistrative: 1. Segreteria L. 1000

2. Salario custode-osservatore L. 600
3. Associazioni varie L. 100
4 Affitto locali sede L. 1250
5. Stampa Comunicato, stampati e cancelleria L. 1500
6. Postali e bolli L. 400
7. Illuminazione e riscaldamento L. 150
8. Acquisto tessere e distintivi L. 300
9. Biblioteca (riordinamento, acq. libri) L. 500
10. Manutenzione mobili e Osservatorio 1.. 300
1.1. Assicurazione incendi L. 25 . . . 6125

3. A/pinistiche: 1. Contributo custodia Capanna Sella L. 200
2. Contributo Consorzio assicurai. Guide e Portat. 1... 221,60
3. Indennità Ispettore segnavie L. 200
4. Assicurazione incendi Capanne L. 300 . • 921 60 1140660

SI> S'VFtAORI»NAItIE

1. Movimento capitali : Acquisto titolo Buono del Tesoto . L. 16000-
2. Amministrative: 1. Acquisto mobili sede, ricevimenti L. 300

2. Stanziamento per celebrazione 60^ anniversario fonda-
zione Sezione L. 2000 . . . . . 2300

3. ..1/ftinistiche: 1. Arredamento, manutenz. Capanne L. 6000
2. Segnalazione sentieri L. 1000 7000

4. Impreviste in bilancio 90928 2620228

RrroaNANo L. 3760-à8..



Cogli Filpini sulla vetta del M. Ido
per la glorificazione òell'eroico Battaglione FlOSTF)

1 Agosto 1926

L'appello lanciato dalla Sezione del C. A. I.
di Varallo ha richiamato un bel gruppo di

• alpinisti, che verso le ore 17 di sabato 31 luglio
si sono trovati dinanzi alla sede per prender
posto in due autobus diretti a Rassa, da dove
sarebbe cominciata l'ascesa alla vetta del Bo
(m. 2556).

Il tempo è splendido e promette per il do-
mani una giornata magnifica. Della comitiva fa
parte uno stuolo di belle e vivaci signorine,
non certo alle prime armi in fatto di ascen-
sioni. La gita del domani ha da essere essen-
zialmente un rito, un omaggio alla memoria
dei valligiani che coi fratelli biellesi fecero
parte del battaglione Aosta e immolarono la
loro esistenza sulle cime del Monte Nero, del
Pasubio, del Vodice e ai Solaroli.
Al tramonto si arriva a Rassa, e subito ha

inizio la salita lungo la costa destra del vallone
del Croso. Un' ora, due ore, tre ore. Ecco fi-
nalmente gli alpi Massucco, adagiati su di un
piccolo piano erboso, in riva al torrente che
discende impetuoso fra enormi massi, qui si
passerà parte della notte. I secchielli del latte,
appena munto, sono presi d'assalto dalla bri-
gata, ed anche i sacchi da montagna sono
ispezionati ed alleggeriti dell'appetitoso conte-
nuto.
Poi scende lento il freddo. Tutti allora at-

torno al fuoco che arde nella cucina dell' alpe,
nel cerchio della fioca luce di una vecchia
lanterna ad olio. Vi si è pigiati come in una
tana. Non si può fare un passo completamente
diritti senza battere la testa contro i. travi che
sostengono il soffitto.

Canzoni

Un tizzone di larice manda a tratti ampie
fiammate, e riscalda i volti, mentre per la
schiena corre un brivido dell'aria pungente
che penetra tra le connessure dei sassi delle
pareti. Ma è nulla. Vi è allegria, vi è gioia di
essere già verso l'alto, si ha l'impressione
della vita primitiva. Tutti si sentono un poco
alpini, conie quelli che si incontreranno domani
sulla cima del Bo, e le comuni canzoni comin-
ciano sommesse ad innalzarsi. Il tono si anima
poco a poco; è I' unisono completo, è lo slancio,
é il ringraziamento alla vita di averci instillata
questa divina passione pei monti, questa bra-
mosia delle vette, questo sano svago del corpo.
Dove sci, oh dove sei ignoto poeta, o cam-

pestre aedo che hai cantato per la prima volta
con idilliaca semplicità Mazzo/in dei fiori? E tu

• autore del Su pei monti? E tu musico che hai
intonato il Camino?
Canzoni che si ripetono ad ogni gita, da

diecine di anni, eppure sempre belle, eppure
sempre nostalgiche; versi zoppicanti, rime ti-
rate violentemente, ma non importa: una cor-.

rezione equivarrebbe a sciuparne la bellezza
alpestre: sarebbe Come coltivare artificialmente
le stelle alpine.
Riordino le impressioni ed i ricordi, cosi,

come vengono.
Il direttore di gita od il facente funzione è

sempre una persona clic per essere investita
di un po' d'autorità ne abusa per fare soper-
chierie. Per esempio, d'un tratto, mentre an-
cora echeggiano i canti, salta su a ordinare di
ritirarsi a dormire. Si borbotta, ma egli ha le
sue ragioni. Sono assai brevi le ore concesse
al riposo, se riposo sarà per le membra il sot-
tile giaciglio d'erba, e la partenza sarà irrevo-
cabile alle quattro. •

Il reparto femminile si ritira in una stanza
dell'alpe dove il po' di fieno disponibile è con-.
teso a fili. Ma il sonno non verrà lo stesso.
Un ciuccio, clic ha la stalla li fuori, sotto un
macigno pencolante, manda ad intervalli stra-
zianti e sbalorditivi ragli, che rintronano nel
silenzio e nell'oscurità, e non lasciano chiudere
occhio.
L'altro reparto, al quale appartiene, chissà

poi perchè, il sesso forte è avviato dal padrone
dell' alpe ad un fienile situato sopra una stalla,
in cui sono ricoverate certo una ventina di
giovenche, ciascuna col suo sonoro grossolano
campano legato sotto la gola. E per tutta la
notte è uno scampanellio modesto, ma anche
molesto. Eppoi vi sono due coperte per tutti.
L' erba, alla quale sono misti fiori di cardo e
rose alpine, è tanto pungente che conviene
mettere le coperte sotto le membra e riposarsi
cosi. Si riesce a stento ad appisolarsi. C'è, al-
lora chi conta una lunga interminabile storia
di due amici: ma essa è paragonabile all'oppio:
è sonnifera, e mentre quegli racconta ancora,
qualcuno trova brevi momenti di sonno.

Verso l'alto.

Sveglia, sveglia. Un ruscello (I' acqua ge-
lata rinfresca le guancie, ancora una rapida
ispezione al sacco, le boraccie gocciolano del-
l'acqua di cui sono state riempite, il sesso
gentile si spalma il viso con la crema per evi-
tare le scottature di sole, e poco prima delle
4, in fila indiana, sotto una piccola falce di
luna, si attacca la salita che porta al Passo
del Croso. E' qui che l' alba sorprende colla
miracolosa gioia del suo splendore la comitiva,
divisa in dite gruppi. Alla bocchetta, mentre
l'occhio spazia stili' anfiteatro superbo delle
montagne biellesi e nostre, si sosta un minuto
per sgranocchiare qualcosa fra i denti : poi,
avanti, alla scalata della pietrosa vetta che
balza verso il cielo. La via del monte è co-
sparsa di gente che sale, e traversa alcuni ne-
vai dalla neve si indurita e copiosa che diffi-
cilmente si scioglierà prima del venturo • in-



vento. Più su, quando si guarda la cima che
attende, si scorgono distintamente brulicare su
essa le persone che l'hanno già raggiunta: e
le loro figure spiccano come minuscole sa-
gome contro l'azzurrità luminosa del ciclo.
Nessuno è stanco. Il pensiero di recare al

rito patriottico la propria anima e il proprio
omaggio soffoca ogni stanchezza. Finalmente
il culmine tagliente e puntuto della montagna
è sotto i nostri piedi: è però augusto, cd a
stento si trova un piccolo spazio per sostare.
In vetta e tutt'in giro è una moltitudine di
gente (400-500-600 persone?) in cui gli ex-al-
pini col vecchio cappello da soldato sono fram-
misti a grappoli vivaci di donne e di giovanette,
di uomini della montagna e della piana, di
giovanissimi scalatori, di rappresentanze del-
l'A. N. Alpini, del C.A.I., di Fasci, della Mi-
lizia, di Società sportive.

La glorificazione degli Eroi.

E ci sono anche gli alpini Morti  Sono in
prima fila, proprio presso l'altare, attorno al
quale chinano la seta leggera tricolorata una
ventina di gagliardetti; ma non si vedono. Si
sono sentiti, però,-d' un tratto quando la bianca
religiosità di tutte le cime circostanti si è ri-
flessa stilla candida tovaglia dell' altarino.
Celebra la messa un ex cappellano militare,

il cav. don Gariglietto, ferito e decorato di
guerra, e tutti vi assistono in ginocchio pregando
ad alta voce. E nei momenti solenni un palpito
di commozione vibra violento nel!' animo di
tutti, mentre le armi dei giovani soldati del
plotoncino mandato in rappresentanza dal IV
Alpini sembrano tremare nelle loro mani. E
molti visi trascolorano e molte gole si bagnano
di lacrime.
Poi la lapide — che in onore e memoria dello

Aosta la Sezione dell' A. N. Alpini ha fermata
con quattro borchie di bronzo a un masso gra-
nitico della vetta — è scoperta e il sacerdote
la benedice. Quindi la gente si aggruppa ancor
più per sentire l'orazione dell'or. Soleri, che
fu capitano dell'Aosta e Ministro della Guerra.
Egli colla stia parola magnifica e commossa trova
dritta dritta la via del cuore. Non gli è stato
difficile. Combattente, egli ha vissuto le più tra-
giche giornate di guerra ed ha potuto cosi rie-
vocare tutta la passione di quelle ore indimen-
ticabili, durante le quali la vita degli eroi fluiva
nella vita immortale della Patria attraverso i
rosseggianti sacrifici.
L'orazione è una magnifica esaltazione delle

glorie dell'Aosta: decorato di medaglia d'oro
al valor militare, nel Libro d'oro dei suo i
Caduti offre sacra testimonianza e impressionante
documento del suo contributo alla vittoria. E'
tutta la storia dei fatti d'armi più tragici del
battaglione, degli olocausti generosi dei suoi
6000 Morti clic vibra nelle parole del fiero
deputato; e dopo che egli ha invocato per l'I-
talia l'unità morale di tutti i Intoni cittadini
fedeli alla Patria, cosi termina:

Alpini dell'Ansia e dell'Italia, inchiniamoci
di fronte 

I
 queste ineniorie, che sono grandezza

morale e forza sicura della Patria. Onoriamole
ancora e sempre nelle opere con fedeltà alpina,
per l'Italia! ».
Un - evviva l'Italia! si leva fragoroso ap-

pena il capit. Soleri ha pronunciate le ultime
parole. Gli ex-alpini vanno quindi a deporre
fasci di fiori attorno alla lapide, sulla quale
incisa questa dicitura : L' Associazione Nazio-
nale Alpini di Biella — A riconoscente memoria
der gloriosi compagni del Battaglione Aosta —
Ch'a cdsfa lòn eh' a costa, viva l'Aòsla!". E la
lapide è pure infiorata da gentili mani valsesianc.
Sono le IO. Il sole alto sull'orizzonte folgora

i ghiacciai del Rosa e tutta l'infinita distesa della
pianura. Si inizia la discesa. E scendiamo anche
noi, abbandonando la vetta dopo un ultimo go-
dimento del superbo spettacolo di montagne,
che dalle lontane cime trentine svanenti nella
bruma ha tocchi smaglianti di nitidezza nel
gruppo maestoso del Rosa, del Cervino, del
Gran Combin, del Gran Paradiso. del Monte
Bianco, e via via lontano, tutti i monti che fanno
corona al nostro Piemonte.
A mezzogiorno la comitiva del Club Alpino

è di ritorno all'alpe Massucco, ove sosta per
la colazione al sacco e da dove riprende un paio
d'ore dopo la discesa, fra la pace silente della
valletta- clic cala a Rassa. E alle 19 l' ultimo
autobus scaricava a Varallo, dinanzi la sede del
C. A. I., I' ultimo gruppo della comitiva: tutto
fragrante di giovinezza e di vivacità.

L'ESITO FAVOREVOLE DEL REFERENDUM
DELLA SEDE CENTRALE

Il referendum indetto tra i soci per l'appro-
vazione delle modificazioni statutarie già de-
liberate dall'Assemblea dei Delegati ha dato
risultato positivo. Le modificazioni vennero ap-
provate con 1995 voti a favore ; 509 furono i
voti contrari. Non si conteggiarono 67 schede,
pervenute fuori termine.
Le principali modifiche apportate sono le

seguenti:
P aumento della quota spettante alla Sede

Centrale,
11° riconoscimento della dipendenza disci-

plinare delle Sezioni dalla Sede Centrale,
111° abolizione del referendum per le modifiche

allo Statuto, pratica divenuta troppo costosa e
non più rispondente al numero sempre crescente
di Soci.

AVVISO AI CUSTODI DELLE CAPANNE
Raccomandiamo ai Custodi delle Capanne e

dei Rifugi di chiedere a tutti i frequentatori
che si qualificano per Soci del C.A.I. la tes-
sera sociale in regola coi pagamenti per l'anno
1926. Ricordiamo che la S.U.C.A.I. non fa più
parte del nostro Sodalizio; quindi, agli effetti
dello sconto accordato ai Soci del C.A.I., non
sono più valide le tessere di tale Società, an-
corchè portassero, come già è avvenuto, il
talloncino 1926 del C.A.I,



Sfoghi alpinistici
:\ I t Pii 't,IV40 l. Albo

di unti tp.unming

(Continuazione v. N. .1.Z, o

Abbiamo detto che la seconda categoria
degli alpinisti ressiani comprende gli escur-
sionisti della esaltazione. Categoria molto
numerosa, questa! Ed è naturale.
Chi è pratico di alpinismo avrà facilmente

constatato come tutti quelli che per la prima
volta sono riusciti a superare ogni fatica di
polmoni e di garretti per toccare, finalmente.
la sudata... vetta sospirata non possono che
compiacersi orgogliosamente del proprio io,
e gridare alto nel cielo il loro grido di vit-
toria, e lasciare sulla carta la migliore espres-
sione possibile del proprio ineffabile entu-
siasmo, e, conseguentemente della loro com-
mossa esaltazione della Montagna bella,
dell'Alpinismo rigeneratore, del Club Al-
pino benefico, e chi più ne ha, più ne
inetta...
A tale proposito, attraverso le pagine del

vecchio Albo della Res, mollo ci sarebbe
da mietere; ma io mi limiterò a pochi.
saggi.
Ecco, per es., come il sig. Ettore S., sa-

lito per la terza volta (lo dice lui, e bisogna
credergli, perché a Certe altezze ci si diventa
tutti più... sinceri!), inneggia alla importante
Associazione alpinislica nazirude:

• Viva il C. A. I., fonte' di fanti piaceri,
tentatore di tante escursioni alpine, gicsteroso
oblatore che provvede a compensare nel mi-
glior modo le fatiche, gli sforzi graditi ai
tanti amatori della montagna.

Erro»: S.

Alcune parole (quelle sottolineate) tradi-
scono, forse, un pochino il pensiero ; ma,
se cosi non fosse, non ci sarebbe neanche
l' esaltazione !... •
Quest'altro escursionista, che parla (anzi,

scrive) a nome della sua comitiva, è tanto
fuori di sè dalla contentezza che incespica
nella... grammatica:

• Sfidando' neve e freddo, raggiungemmo,
la notte del 23 novembre 1909, la vetta della
!unto sospirala mela. Dopo aversi riparati,
godemmo di un magnifico spellando all'alzata
del sole. Il Monte Rosa splendeva in Mila la
sua grandezza, spiccando sopra l'immensa
catena dei monti. Lidi di aver avuto la for-

luna di una simile giornata, ritorniamo soddi-
sfatti a Varano. A. M.

Come si può facilmente comprendere, quel-
l'erroruccio grammaticale è sfuggito inav-
vertitamente dalla penna, perché in quel
beato momento di esaltazione superiore non
si poteva neanche lontanamente pensare clic
una volta si era sudata più di una camicia
per imparare certe regole astruse sui verbi
riflessivi.
Ma scegliamo pure qualche impressione

delle signore e signorine escursioniste. Questo
saggiò è di una signorina, a cui é più fa-
migliare la lingua francese:

• Vive les niontagnes Raliennes! Souvenir
d'une lente journée passée avec mes ainies:
le panorama est superbe, et quel plaisir
j' aurai d' y revenir encore!

O le Setti, le prender doux baiser
Lui jamais ne s'oublie:
Et jamais ne peut s'effacer.
S'en est fai: poter la vie!

21 Aòul 1910. MADELEINE C.

I versi della signorina gentile sono, senza
dubbio, una reminiscenza di studi fatti, ma
molto opportunamente lei li cita ad espri-
mere tutta la commozione dell'animo suo.
La signorina, poi, che è vissuta per molti
anni in Francia, a S..., ma che è nata al di
qua delle Alpi, non appena contempla dal-
!' alto della Res le montagne del suo natio
Piemonte, si risente nel cuore profondamente
italiana, ed esclama in un impeto irresistibile
di sincera esaltazione: • Vive les montagnes
Ilaliennes! •.
Sempre cosi i nostri emigranti: il cielo

mutano, non mai l'animo!
Non tutti, poi, salgono alla Res nella sta-

gioni! estiva; alcuni, non appena sentono i
primi zefiri primaverili, non possono più
resistere alla fregola di fare questa salita,
e via che se ne vanno  Questo giovane
escursionista si trovò appunto colassù il 24
marzo del 1910:

« Se, d'estale, il panorama stupendo che
da queste alture si ammira, consola il viag-
giatore di una lieve fatica, d'inverno lo stesso
panorama é premio a chi, come noi, qui
giunse con inauditi sforzi affondando nella
neve altissima e sverginando il candore dello
spesso lenzuolo sotto cui il monte riposa.
Ma questo panorama assunse un nuovo

aspetto in questa stagione, e non credo sia
lu fatica durala la sola causa che me lo fa
parere migliore. V. Al.

E si capisce evidentemente la giustificata
esaltazione di chi ha davuto superare lo



sforzo inaudito di mia intittla neve altissima,

per parecchie ',rettine,
sl che il pii fermo era sempre il più basso.

Che compenso insperitto ha potuto avere,

per lui, la fatica durata! Possa sempre que-

sta dolce soddisfazione sorridere agli alpi-
nisti, per ricompensarli adeguatamente della
noia e del mal della passata via !
Un'altra comitiva compie la dolce salita

verso la fine di gennaio: sale cioè alla ca-
panna il 23 del primo. mese dell'anno 1910,
vi pernotta placidamente, e ne scende il
di seguente. Uno dei gitanti sente il bisogno
di farsi l' interprete del comune gaudio, e
scrive sull'albo:

L' abbiam dello :
— Al nostro Monte ritorneremo;
L'antica pace ivi godremo ! — ;

e la pace, anche in questa invernale stagione,
l' abbiamo godida• sulla magica Res, tra il
più magnifico  splendore di neve e di sole.

24-25 gennaio 1910. DON B.

» L' abbiam detto », scrive il reverendo
escursionista, che ama le pure altezze se-
renatrici del cuore e dello spirito; egli, in-
fatti, ha già avuto la gradita occasione di
lasciare su quelle pagine memorande, (e
noi Io vedremo in-seguito), traccia della
stia penna vibrante della più profonda en-
tusiastica commozione, perchè alla Res ci
si va non una volta sola !... •

E la brevità mi obbliga a cedere il passo

ai caldi, impazienti escursionisti del sentimento
religioso.
L'alpinismo, come "bene ha detto S. S. il

Papa Pio XI, che è stato un fortissimo sca-

latóre di vette, è una scala di spiritualismo

verso il Cielo. E' proprio cosi. Anche quelli

che non sono credenti, (ma chi non ha una...

fede?), quando si trovano su, in alto, li-

brati fra la terra cd il cielo, non possono

non aprire l'animo loro a qualche cosa di

superiore, di ideale, di divino. Ce lo dice,

in altre parole, un escursionista della Res,

che vuol però conservare l'incognito:

• A voi lutti, o firmatari di questo registro,
salve ! Qualunque sia il sentimento che vi
spinse a segnalare la vostra presenza quassù,
esso grandemente vi onora : 1 un sentimento
gentili, ed elevato !
Chi ha la fortuna di apprezzare la ideale

bellezza nelle nostre Alpi non può essere che
gentile e di sentimenti superiori.

25 giugno 1902.

Il pensiero dell'alpinista è qui inspirato
al pili alto sentimenti, di tolleranza. ina ini-
plice alcunchè di spirituale che tende verso
una fede.
Talvolta, invece, anzi molto spesso, il

senso della Divinità che si rivela nell' infi-
nita bellezza della Natura ha espressione
elevata, che pur, risentendo . di una certa
ampollosità rettorica, rende I' arcano misti-
cismo dell'anima credente, la quale trova
nell'altezza materiale mia commossa esal-
tazione di sè stessa per sentirsi più

pura e disposta a salire alle stelle.
Eccone un esempio, in lingua francese:

O Resi O 'Res ! Nous l' avons va, nous
l'avo= contemplie! Quelle imotion n' a pas
été lei notre!..Quel speclacle ne s' est il pas
offert ei nos yeux ! C'est vrai que nous avons
du grimper, mais en échange quelle salisfaction
n' avons nous pus ciirouvé? Da haat de ce pie.
qui s' dive «mune un bea', Nikon, nous avons
pu voir sous nos yeux la nature dans tonte

beauté: les montagnes qui nous ~agircisi
comete des forles armis rangés en bataille;
s' offraient à nos yeux trois lacs, ne fatiguaient
jamais ( ?) va a l' immense et fertile Mine
de la Lombardie, attirali nos regards. Ce-
pendant ce qui a exité en nous le plus grand
enthousiasme fra Né le splendide panorama
qui entoure le Morii Rose! Oli! qui, Dica se
manifesta grand, tris grand ici ! O Res ! O
Choses! vous nous parlez de Dica, de sa
grandeur, de tonte sa puissance! C'est ici
qui' l'homme, lord en se persuadant qui il est
petit, si croil eneore (Esser grand, le roi de
la Nature cric par le saggi orchilecte dirai de
l'Universi Aussi en en celle monlagne
nous avons élèvé nos plus fervente prière a
vous, o Dici: foste, grand et misericordieux,
et jamais nous n'oublierons l'oeuvre de la
grande créalion e son grand Ouvrier.

4 seplembre. 1905.
Padre ALESSANDRO 13.

dell'Ordine dei Frati Minori.

Si sente qui il tono del frate predicatore,
che, dall'alto della montagna conquistata,
apostrofa tutte le cose create per esaltare
la trascendentale onnipotenza del Creatore.
Un altro sacerdote considera, invece, il

Monte eccelso come un altare consacrato
alla Divinità, ed esclama laconicamente, in
latino:

cl magnas Deus ire ci:canili:e
monthun

20-VIII-1907. Sac. VITTORE R.

Noto, tra parentesi, di sfuggita, per chi
non sa nulla di !anonimi, che il cammini. è
la vetta.
Ma non si deve credere che questo culto



religioso della Montagna sía esclusiva pre-
rogativa degli ecclesiastici: vi sono anche
dei laici che comprendono questo senso di

ascetismo purissimo, quando hanno sotto i

piedi una cima montana che non avrebbero
mai immaginata cosi... sublime. Un tipografo

dillo, ad esempio, affida ad un candido
foglio dell'albo questo sonetto:

Per me non so qual gaudio sia maggiore
Di quel che prova 1' nom che vien quassù.
Fatica un pà, t Ver, un paio d'ore,
Ma, giunto qui; non riederebbe più.
Superbo il Rosa, biancheggiante, eccelso
A le si mostra, qual egli è, gigante.
1 laghi, il p ano, il panorama immenso
Tutto si spiega al tuo guardo innante.
Splende il raggiante sol tra nubi amale,
E l'aria freme, ti accarezza il viso.
Restar quassù con le persone amate
È conte se si fosse in paradiso.
O uom, che pensi non ci sia un Dio,
Vien qua, poi 'I crederai conte il cred'io.
8 settembre 1902.

LUIGI C. Tipografo.

Qualche verso, il proto non lo lascerebbe
passare troppo facilmente; ma, tutto som-
mato, bisogna pur riconoscere che questo
tipografo se l'è già cavata benino in fatto
di metrica, ed ha reso con una certa soste-
nutezza il suo sentimento. Si potrebbe os-
servare anche che eccelso non rima con im-
menso; ma non si hanno, forse, esempi di
rime per... assonanza?! Dunque...
Un altro sacerdote, in quello stesso anno,

segna sul libro dei ricordi questa stia im-
pressione:

« Dalla eccelsa cima della Res umana
si innalza a Dio, e la intelligenza alla con-
templazione di tante naturali bellezze è co-
stretta ad esclamare: « Quanto sei grande, o
Signore, e quanto ridicoli ed insani non
sono mai i conati dell'empio che va cercando.
l' aulore della natura fra le opere del creato,
sostituendo al culto del supremo Fattore il
vuoto della natura.
6-V111-1902. Can. G. R.

È evidente qui la puntata contro lo scet-
ticismo e contro il materialismo, che di-
struggono nella vita ogni idealig, e quindi
ogni concezione spiritualistica della Divinità.

(Continua) Lo Spigolatoro.
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Rivolgiamo ai Soci morosi l'ultima preghiera e volle-
cidudine di pagare senza ulteriori Indugi la quota 1926,

avando la Sezione già versato alla Sede Centrale il contri-

buto per essi. Chi non adempierà a questo suo dovere vedrà
Il proprio nenie nell' elenco del Soci morosi che ci ripro-
mettiamo di pubblicare nel prossimo Bollettino.

Alga Gapalln_ ela] des
sono cominciati i lavori di riparazione deli-
berati dal Consiglio Direttivo della Sezione
in base al parere di Lilla apposita Cominis-
sione. Sii tali lavori — che costringono la
Sezione alla spesa di varie migliaia di lire
— sarà riferito nella relazione della Presi-
denza all'assemblea generale di Alagna.

Il bel rifugio continua perciò a rimanere
chiuso, e le persone che desiderano entrare
e pernottare alla capanna durante questo
periodo di chiusura devono rivolgersi per
l'autorizzazione al Segretario della Sezione.

<3.43-013-e-e-ChE3-0a£90.4:7994E,

lin l'ifunie E lume
Domenica 18 luglio, vari. componenti la

Direzione della Sezione consorella di Biella
salivano al Monte Barone di Coggiola per
la ricerca del punto ove collocare un rifugio
alpino, che è stato progettato di costrurre
sulla bella montagna che s'eleva imponente
all'orizzonte fra la Valsesia e la Valsessera.

Il punto scelto per l' ubicazione della ca-
panna, la quale sarà certamente di grande
stimolo ad ascendere la superba vetta, è in
vicinanza all' alpe Ponasca, a nord delle
baite di quest'alpe..E' una posizione bella
e comoda, al riparo dalle valanghe, e forse
potrà anche essere dotata di acqua potabile.

Il C. A. I. di Biella ha già provveduto a
far redigere un progetto tecnico e finanziario
di massima; dopoclichè sarà iniziata la rac-
colta dei fondi, da aggiungere ad un note-
vole lascito che all'uopo è stato versato
dalla famiglia del giovane industriale Candido
Tonella, appassionato alpinista, socio affe-
zionato della nostra Sezione, tragicamente
caduto vittima del lavoro a soli 27 anni.

Il rifugio, senza contenere delle superfluità,
sarà costrutto con criteri moderni e pratici
e avrà una sufficente ampiezza, perché il
M. Barone è diventato in questi tempi fre-
quentatissimo da ogni ceto di persone.

434:30-0~-4 0-0-CHE,f3.

5 Nuove Sezioni
Ben cinque nuove Sezioni sono venute re-

centemente ad accrescere la vigorosa fa•
miglia del C.A.I., e sotto le Sezioni, sorte
per geniale iniziativa di appassionati della
montagna, di Busalla, Ivrea, Monlebelluna,
Rho e Spezia.
Alle nuove consorelle il nostro alpinistico

saluto.

ZANFA GIOVANNI, Direttore-zesponsabile
Tipografia ZANFA - Varallo


